
Venerdi 29 ottobre  abbiamo fatto una gran-
de festa nella nostra sede: c’erano il presi-
dente nazionale dell’Anffas sig. Speziale, il 
ns presidente sig. Storace, l’assessore alla 
Promozione e Protezione Sociale Grilli, il 
vicario del Vescovo ma soprattutto la fe-
steggiata, la signora Eleonora Torossi Sini-
go, una delle fondatrici della sede di Trieste 
e tantissimi altri ospiti.  

Nella foto il cav. Cocchi, il presidente Storace, il presidente 
Speziale, la Sig.a Sinigo e l’assessore Grilli. 

Nell’entrata del nostro centro e’ stata appe-
sa una targa in onore della fondatrice, e 
quando lei stessa ha parlato siamo rimasti 
tutti a bocca aperta, mentre raccontava dei 
tempi passati e ci siamo anche commossi 
quando ci siamo ricordati che tanti anni fa 
tutti la chiamavamo “Mamma Sinigo”. 
Quando tutti hanno finito di parlare abbiamo 
scoperto la targa che è stata benedetta  dal 
sacerdote presente. La signora era tanto 
emozionata e tanto felice quando tutti l’han-
no applaudita. Finita la cerimonia di scoper-
tura della targa, c’è stato un grande buffet 
con cose proprio deliziose da mangiare: il 
prosciutto cotto caldo tagliato a mano, riso e 
pasta fredda, polpette, verdura grigliata e 
infine i dolci. Da bere tante bibite diverse e 
anche lo spumante per fare i brindisi. Alla 
festa c’erano anche molti genitori e tanti 
amici dell’Anffas. 

 

Queste parole molto 

poetiche ci sembrano 

molto difficili, così ab-

biamo pensato di tra-

durle, in modo tale 

da essere capite da 

tutti noi!  

La targa (il bronzo) 

porterà per sempre  

(imperitura) il ricordo 

e il grazie (elogio) di 

un lavoro eccezionale 

(senza pari) come 

quello fatto dalla no-

stra fondatrice.  
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Sommario 

    L’ INDIANO 

UNA GIORNATA  DEDICATA  ALLA  SIGNORA  SINIGO 

LA TARGA: 

Qui scrive gloria imperitu-

ra il bronzo 

e tesse il tempo elogio 

senza pari 

alla nostra fondatrice 

Eleonora Torossi Sinigo 

 



Il giorno 12 giugno siamo 
partiti per il campeggio Se-
reno sul lago di Garda. Il 
nostro camping, si trova a 
Moniga del Garda, una pae-
sino vicino a Desenza-
no,nella parte a sud ovest 
del lago.  All’interno del 
Camping Sereno eravamo 
sistemati nelle casette che 
erano molto belle. 

Le mattine le trascorreva-
mo in piscina che è situata 
vicino al ristorante; se il 
tempo era brutto andavamo 
al centro commerciale a far 
compere. 

A pranzo gli educatori cuci-
navano il pasto, mentre noi 
ragazzi preparavamo i tavo-
li. 

Nel pomeriggio ritornava-
mo in piscina, dove  
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 due chiese Santa Maria 

e l’altra a San Giusto. 

La chiesa, sopra all’ en-

trata principale ha un 

rosone(è una finestra di 

forma rotonda che serve 

ad abbellire una chiesa) 

costruito in pietra bian-

ca.  

All’ interno della catte-

drale si trova un bellissi-

mo e molto antico affre-

sco(è una tecnica di pit-

tura, si disegna sulla pa-

rete ancora fresca in mo-

do che il colore possa 

durare nel tempo) raffi-

gurante Gesù con i do-

dici apostoli.  

L ’ I N D I A N O  

Tutti in campeggio 

… e l’alabarda ? 

Trieste, non è un’ alabar-

da, ma una “corsesca “   

( è una particolare lan-

cia).  

Nel periodo medievale,  

a Trieste, c’era un solda-

to di nome Sergio, an-

che lui come San Giusto 

era Cristiano e per que-

sto fu richiamato a Ro-

ma. Salutando i suoi 

compagni Cristiani, disse  

San Giusto è il patrono di 

Trieste e si festeggia il 

giorno tre novembre. 

Giusto visse nel periodo 

romano circa duemila 

anni fa. Venne imprigio-

nato perché fu tra i primi 

a ribellarsi all’ imperatore 

che ordinò ai cristiani di 

pregare gli dei pagani. 

Alla fine i romani per pu-

nirlo, lo gettarono in ma-

re davanti a Trieste con 

una grande pietra appe-

sa al collo. Dato che Giu-

sto si dimostrò uomo di 

grande fede la Chiesa lo 

riconosce come Santo. Il 

suo simbolo è la palma. 

A Trieste, sul colle princi-

pale della città, c’è la ba-

silica di San Giusto.La ba-

silica di San Giusto è il ri-

sultato dell’ unione di  
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San giusto patrono di trieste e la sua cattedrale 

L’alabarda è il simbolo 

della nostra città, Trie-

ste. Molti pensano che 

l’alabarda era il simbolo 

di San Giusto, ma come 

abbiamo visto il santo 

ha una palma come sim-

bolo, e allora da dove 

arriva l’ alabarda? 

In realtà quella raffigu-

rata nello stemma di  

loro che ormai era prossi-

mo alla morte e quando 

ciò avverrà riceveranno 

un segno dal cielo. Infatti 

quando fu condannato a 

morte perché non voleva 

diventare pagano, dal cie-

lo cadde una lancia e tutti 

i triestini capirono che 

quello era il segno predet-

to da Sergio. Anche lui è 

diventato santo. 

                                                                                      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Massimo,Giuliano e Stefano.                                   

Gli dei pagani 

Con il termine paganesi-

mo, si indicano tutte le 

religioni antiche prima 

del Cristianesimo. A diffe-

renza della religione Cri-

stiana che ha un solo 

Dio, i pagani pregavano 

tanti dei diversi. 

La statua 

di San 

Giusto sul 

campanile  

della cat-

tedrale. 



  

perché la xè costruida con 

piere vecie,e dentro xè dei 

bei disegni coloradi. 

Le robe che me piasi de più 

xè il campanil, perché el xè 

alto e perhè me piasi sai le 

campane co sona, e dopo 

me piasi tanto la finestra ro-

tonda, perché la somoglia a 

un orologio e poi la xè colo-

rada e molto grande. 

 Me piasi sai anche la porta, 

perché ga dele statue ai lati. 

Un’ altra roba che me piasi 

sai xè la statua de San giusto, 

Su questo numero Carlo 

ha scelto una vecchia fo-

to di San Giusto. 

La chiesa di San Giusto la 

xè molto vecia, i la ga co-

struida tanti e tanti anni 

fa. 

La chiesa me piasi tanto, 
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Gita al parco la quiete 

Il giocatore del mese 

  

Stefano al 

torneo or-

ganizzato 

dal C.E.S.T. 

a settem-

bre. 

 

-Ti piace giocare con il Cest? 

Si, moltissimo. 

- Quali altri sport ti piacciono? 

Mi piace il calcio e fare piscina 

e mi piace guardare le moto 

quando corrono in TV. 

-Per  quale  squadra di calcio 

fai tifo? Tifo per il Milan. 

- Hai la fidanzata? Si si chiama 

Erica. 

Questo mese abbiamo 

fatto l’intervista a Stefa-

no: il numero 2 più forte 

del campionato. 

-Da quanti anni giochi a 

basket? Da tantissimi an-

ni, ero ancora al CEM. 

-In che ruolo giochi? In 

tutti, sono un vero Jolly. 

-Quanti canestri fai ad 

ogni partita? Di solito 4. 

-Quanti tornei hai vinto? 

Ho vinto il torneo di set-

tembre organizzato dal 

Cest, ma ero in prestito al 

Mitja Ciuck. 

-Quale è la tua specialità 

nel basket? I tiri liberi 

- Che musica ti piace? Mi piace 

Massimo Ranieri quando canta 

“Rose rosse”. 

- Ti piace tagliarti i capelli così a 

porcospino? No, mi piacciono 

lunghi, ma così si asciugano 

subito. 

-Cosa preferisci mangiare? 

Adoro la pasta e le patatine 

fritte. 

- La tua bibita preferita? 

Mi piace la Coca-Cola 

-Cosa fai nel tempo libero? 

Ascolto la musica. 

-Hai fratelli o sorelle? 

Si ho due sorelle, Patrizia e Ga-

briella. 
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L’angolo di carletto 

che se 

trova sul 

campa-

nil.  

Insom-

ma que-

sta xè proprio una bel-

lissima chiesa!!! 

Carletto 

http://it.wikipedia.org/wiki/File:San_Giusto.jpg


Indirizzo ufficio Via Cantù 45  
34100 trieste 
 

supermerca-
to oppure dal 
venditore di 
caldarroste in 
Viale XX set-
tembre  o in 
Largo Barrie-
ra.  La terza chiedeva chi ha 
la pentola per cucinare le 
castagne e chiaramente so-
no pochi quelli che hanno la 
padella con i buchi a casa 
per arrostirle  da soli. Alla 
quarta domanda solo pochi 
hanno risposto che l’autun-
no li piace. 

Questo mese il sondaggio è 
sull’ autunno. La prima do-
manda chiedeva generica-
mente se ci piacciono i colori 
di questa stagione: tutti han-
no risposto di si. Tra il marro-
ne, il rosso, l’arancione e il 
giallo il preferito è l’ arancio-
ne seguito dal colore giallo. 
La seconda domanda chie-
deva se qualcuno è mai an-
dato a raccogliere le casta-
gne in bosco. Quasi nessuno 
è andato a raccogliere le ca-
stagne direttamente in bo-
sco, ma tutti le comprano al 

Oroscopo del mese :  

 SCORPIONE 

 

LAVORO: Siete dei 

bravi lavoratori, non vi stan-

cate mai; sapete costruire 

tante cose con le vostre mani 

e siete molto creativi! 

SALUTE: siete troppo golosi: 

non abbuffatevi di cioccolato 

o di calamari fritti (Che paga 

Robi) altrimenti vi viene 

“tropa panza”. 

AMORE:  siete sempre in cerca 

di una bella “mula o mulo”, 

ma non riuscite a decidervi. 

Ormai dovete mettere la te-

sta a posto, avete una certa 

età: scegliete e fatela finita! 

IL SONDAGGIO DEL MARTEDI' 

Tel.: 040-51274 
Fax: 040-51275 
E-mail: Giulio.Sajn@gmail.com o giulio.sajn@hotmail.it 

“La verità ha un linguaggio semplice” 
                                              Euripide 

COOPERATIVA SOCIALE TRIESTE 
INTEGRAZIONE ANFFAS 

   

 La redazione  

Alberto, Alessandro, Antonella, Cristi-

na, Daniela, Giuliano, Goran, Irina, 

Massimo,  Massimiliano, Michele, Pao-

lo, Roberta, Stefano, Walter e Vito. 

 

Il proverbio del mese:. 

 

A  SAN MARTINO (11 NOVEM-

BRE) CASTAGNE  E  VINO!  

Un'antica 
leggenda 
narra di 
un piccolo 
paese di 
montagna 
i cui abi-
tanti, mol-
to poveri, 
non aven-
do di cosa 

mangiare, si rivolsero a Dio pregan-
dolo di dar loro di che sfamarsi. 
Il buon Dio, sentite le loro preghiere, 
diede loro una pianta da cui poter rac-
cogliere frutti nutrienti da poter man-
giare: il castagno. Ma il Diavolo, visto 
quello che Dio aveva fatto, per impedi-
re che la gente potesse raccogliere i 
frutti, li avvolse in un guscio spinoso. 
Gli abitanti del piccolo paese, presi 
dallo sconforto, ritornarono nuova-
mente a pregare Dio ed egli, sceso in 
mezzo a loro, fece il segno della croce e 
i gusci spinosi, come per miracolo, si 
aprirono. 
Da quel giorno, quando è periodo, i 
frutti di questa pianta si aprono a cro-
ce.  

http://www.sms.mu/3-024/it_it/1/333/scorpio.html

